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PREMESSA 

 

 

 

     Quando si pensa di poter presentare una novità radicale e, soprattutto, in un àmbito così esigente come è quello 

scientifico, il primo problema che andrebbe risolto sarebbe quello di accompagnare la proposta con un coerente 

cambiamento del linguaggio usato e della metodologia che fonda la relazione di conoscenza, proprio per accompagnare 

il lettore ad entrare nella nuova Weltanschauung. Ma tutto questo sarà soddisfatto direttamente dal prof. Corrado 

Giannantoni con la sua proposta nell’àmbito che gli è proprio, quello della “Emerging Solution”, -com-possibile con 

l’attuale visione comune della scienza-, di cui si parlerà nella seconda parte del volume e che insieme alla prima, di 

carattere filosofico, avrà la pretesa di indicare, ostendere, mostrare una possibile radicale metànoia rispetto all’attuale 

prospettiva scientifica. 

     Il rinvio alla seconda parte, quella strettamente scientifica, non è una volontà di scaricare le responsabilità e le 

incombenze sulle spalle dell’amico collega, ma una scelta di metodo. Per la filosofia, infatti, il problema non può essere 

quello di collaborare a cambiare il linguaggio della scienza, ma solo quello di preparare al cambiamento, fornendo 

ragionevoli argomentazioni che diano credibilità teoretica all’emergere della nuova prospettiva. Alla parte scientifica, 

invece, direttamente chiamata in causa nella parte ricostruttiva di una nuova compossibile Prospettiva, compete proprio 

l’effettuale esposizione del nuovo linguaggio. Per usare una metafora, è doveroso, per lo scienziato, assumere un nuovo 

vestito per partecipare a quella nuova ‘festa’, da lui stesso preparata in modo del tutto originale. Al filosofo sarà lasciato 

il compito d’invitare e portare, possibilmente, tanti invitati alla festa, dimostrandone tutta la positività possibile che la 

possa rendere appetibile nelle scelte.  

     Insomma è alla filosofia che si lascia il compito di presentare e giustificare non solo la scienza in sé, ma, nello specifico, 

le ragioni ed il significato ed il fondamento stesso di questa nuova proposta scientifica. 

     La storia della scienza ha evidenziato come ogni teoria scientifica sia stata, per sua essenza, sin qui, radicalmente 

autoreferenziale1 e ogni intervento scientifico nuovo ha cercato di combattere e sostituirsi al precedente, facendo del 

mondo delle idee scientifiche una rinnovata jungla dove si combatte per avere il proprio spazio vitale ed avere successo 

imponendosi come tesi dominante. Ora, invece, emerge una Prospettiva che con la sua novità ‘siederà accanto’ 

all’approccio scientifico corrente, senza intervenire su di esso o interferire con esso, senza volontà di sostituirsi ad esso 

od entrare con esso in competizione. Dunque, si giustifica da sé, perché non vuole affermarsi a tutti i costi, si mostra 

semplicemente, si ostende per quello che è: una nuova Prospettiva di fronte alla quale ognuno può decidere liberamente, 

senza necessità o costrizioni di alcuna natura, persino conservando la tradizionale attuale visione scientifica. Chiede 

semplicemente lo spazio per presentarsi, uno spazio che, per chi legge queste pagine, deve essere non soltanto psicologico 

e culturale, ma di atteggiamento dia-logico. 

     La filosofia ha il dovere di giustificare, cioè di rendere ragionevole, credibile, autorevole, significativo ciò che le viene 

sottoposto alla riflessione e nei confronti del quale è, come in questo caso, in rapporto collaborativo e propedeutico. Deve 

dunque interferire, dovendo entrare in rotta di collisione con la tradizione scientifica precedente, di cui dovrebbe 

evidenziare, con logica consequenziale (proprio quella non utilizzata dalla nuova Prospettiva), precisamente quella logica, 

dunque, che è la stessa che s’intende attaccare, mostrandone, per così dire omeopaticamente, le aporie, i nodi problematici, 

i momenti di contraddittorietà, quasi ad aprire lo spazio alla nuova generatività scientifica, a motivarne le ragioni di 

ostensione. Se la novità scientifica è in grado di presentarsi come altra e manifestare nella com-possibilità l’etero-

referenzialità della sua nuova Prospettiva, la filosofia, per propria natura etero-referenziale, andrà all’interno 

dell’approccio scientifico corrente per togliergli (o tentare di togliere) i privilegi e le pretese di cui esso si è arbitrariamente 

appropriato nel corso del tempo.  

     Una falsificazione che, se compete al filosofo, non vuole essere inerente alla nuova Prospettiva, in quanto non c’è 

alcuna relazione con l’altro approccio. 

     Se la filosofia riuscirà qui, anche in parte nella sua impresa, la nuova Prospettiva potrà ostendersi liberamente, con una 

nuova logica ed un nuovo linguaggio    

     Come in un chiasmo la filosofia che è etero-referenziale agirà all’interno autoreferenziale della scienza e della sua 

storia in modo esclusivista: l’una al posto dell’altra. E’ inevitabile che agendo criticamente dall’interno, la conclusione 

non potrà che essere di scelta alternativa tra le due. 

                                                 
1 L’autoreferenzialità è data dal criterio della dimostrazione che è di per sé esclusivista, perché non può tollerare posizioni 

alternative alla propria che si è imposta. E’ eteroreferenziale, invece, la filosofia, in quanto la sua dimostrazione non 

esclude, ma accetta di convivere e talora persino di ‘contaminarsi’ con scuole di pensiero del tutto diverse: si veda, ad 

esempio, la possibilità di convivenza tra l’empirismo induttivista ed il razionalismo dimostrativo.  



     La scienza, che vuole essere, invece, autoreferenziale, vedrà questa novità che le si presenta, perché così si manifesta, 

in quanto si ostende in modo etero-referenziale, senza volontà usurpatrici o desideri di successione al trono. Sarà lì a far 

pensare, chi lo desidera, su altra Prospettiva. 

     Va solo aggiunto che sul piano filosofico l’intento di una critica interna adotterà quello che si è mostrato il metodo più 

autenticamente dialogico, cioè quello socratico-platonico, capace di partire dai presupposti del proprio interlocutore, 

senza calare dall’esterno come estranea e/o contrapposta, ma quale sviluppo argomentativo delle tesi da criticare, l’altra 

Prospettiva. Tali tesi verranno trattate nella prima parte, quella filosofica, come pre-supposti, secondo la logica classica, 

ma saranno criticati proprio in quanto pre-super-posti o semplicemente imposti; dati, dunque, arbitrariamente come base, 

ma in realtà già dogmaticamente messi lì a sostenere le proprie successive tesi.  
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